
 

 

 

 

Statuto Sociale  

Articolo 6 – Capitale 

 

6.1 Il capitale sociale è di Euro 13.600.000 (tredicimilioniseicentomila), diviso in n. 68.000.000 (sessantottomilioni) azioni 

ordinarie senza valore nominale e potrà̀ essere aumentato. L’Assemblea può deliberare l’emissione di categorie di azioni 

fornite di diritti diversi, in conformità alle prescrizioni di legge. 

6.2 Le azioni sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e conferiscono ai loro possessori eguali diritti. Ogni 

azione attribuisce il diritto ad un voto fatto salvo quanto previsto al paragrafo 6.5. Le azioni sono soggette al regime di 

dematerializzazione e di gestione accentrata degli strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati. 

6.3 Il capitale sociale può essere aumentato anche, nei limiti e con le modalità di legge, con conferimenti di crediti e di beni 

in natura. 

6.4 In caso di aumento a pagamento del capitale sociale, anche a servizio dell’emissione di obbligazioni convertibili, il diritto 

di opzione può̀ essere escluso con deliberazione dell’Assemblea, nei limiti e con le modalità di cui all’art. 2441, comma 4, 

secondo periodo, del codice civile a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò 

sia confermato in apposita relazione dal revisore legale o dalla società incaricata della revisione legale dei conti. 

6.5 Ciascuna azione dà diritto a un voto doppio (e dunque a due voti per ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe le 

seguenti condizioni: 

a) l’azione sia appartenuta allo stesso soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di voto (piena 

proprietà con diritto di voto o nuda proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto di voto) per un periodo continuativo di 

almeno ventiquattro mesi (il “Periodo”); 

b) la ricorrenza del presupposto sub a) sia attestata dall’iscrizione continuativa per il Periodo nell’elenco speciale 

appositamente istituito dalla Società e disciplinato dal presente articolo (l’“Elenco Speciale”). 

6.6 Fermo restando che la maggiorazione del diritto di voto matura automaticamente al decorso del ventiquattresimo mese 

dall’iscrizione nell’Elenco Speciale, l’acquisizione del beneficio della maggiorazione del diritto di voto sarà accertata alla 

prima nel tempo tra le seguenti date:  

i) il quinto giorno di mercato aperto del mese di calendario successivo a quello in cui si sono verificate le condizioni richieste 

dallo statuto per la maggiorazione del diritto di voto; o 

(ii) la c.d. record date di un’eventuale assemblea, determinata ai sensi della normativa vigente, successiva alla data in cui si 

siano verificate le condizioni richieste dallo statuto per la maggiorazione del diritto di voto. 

6.7 La Società istituisce e tiene, con le forme ed i contenuti previsti dalla normativa applicabile, l’Elenco Speciale cui devono 

iscriversi gli azionisti che intendano beneficiare della maggiorazione del diritto di voto. Al fine di ottenere l’iscrizione 

nell’Elenco Speciale, il soggetto legittimato ai sensi del presente articolo dovrà presentare un’apposita richiesta, allegando 

una comunicazione attestante il possesso azionario rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono depositate ai 

sensi della normativa vigente. 

La maggiorazione può essere richiesta anche solo per parte delle azioni possedute dal titolare. Il soggetto richiedente potrà in 

qualunque tempo, mediante apposita richiesta, indicare ulteriori azioni per le quali richieda l’iscrizione nell’Elenco Speciale. 

Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche la richiesta dovrà precisare se il soggetto è sottoposto a controllo diretto o 

indiretto di terzi ed i dati identificativi dell’eventuale controllante (e la relativa catena di controllo). 

L’Elenco Speciale sarà aggiornato a cura della Società entro il quinto giorno di mercato aperto successivo alla fine di ciascun 

mese di calendario e, in ogni caso, entro la c.d. record date prevista dalla disciplina vigente in relazione al diritto di 

intervento e di voto in assemblea. Il soggetto iscritto nell’Elenco Speciale è tenuto a comunicare e acconsente che 

l’intermediario comunichi alla Società ogni circostanza e vicenda che comporti il venir meno dei presupposti per la 

maggiorazione del diritto di voto o incida sulla titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto entro la 

fine del mese in cui tale circostanza si verifica e comunque entro il giorno di mercato aperto antecedente la c.d. record date.  

All’Elenco Speciale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative al libro dei soci di cui all’art. 2422 c.c. e ogni 

altra disposizione vigente in materia. 

6.8 La Società procede alla cancellazione dall’Elenco Speciale nei seguenti casi: 

  



 

 

 

 

(i) rinuncia dell’interessato. E' sempre riconosciuta la facoltà in capo a colui cui spetta il diritto di voto maggiorato di 

rinunciare in ogni tempo irrevocabilmente alla maggiorazione del diritto di voto con riferimento a tutte o parte delle azioni 

indicate per le quali sia stata effettuata l’iscrizione nell’Elenco Speciale, mediante comunicazione scritta da inviare alla 

Società, fermo restando che la maggiorazione del diritto di voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le 

quali è stata rinunciata con una nuova iscrizione nell’Elenco Speciale e il decorso integrale del Periodo di appartenenza 

continuativa non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi; 

(ii) comunicazione dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir meno dei presupposti per la maggiorazione del 

diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto; 

(iii) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti che comportano il venir meno dei presupposti per 

la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto. 

6.9 Fermo restando quanto previsto nel paragrafo successivo, la maggiorazione del diritto di voto viene meno: 

a) in caso di cessione a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso che per “cessione” si intende ogni operazione 

che comporti il trasferimento dell’azione, come pure la costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vincolo sull’azione 

quando tale costituzione comporti la perdita del diritto di voto da parte dell’azionista. La costituzione di pegno, di usufrutto o 

di altro vincolo e la cessione della nuda proprietà con mantenimento dell’usufrutto non determinano la perdita della 

legittimazione al beneficio del voto maggiorato, qualora il diritto di voto sia conservato in capo al titolare precedente. Se a 

seguito della costituzione di predetti vincoli con perdita del diritto di voto da parte dell’azionista, successivamente il diritto di 

voto per le azioni soggette ai vincoli stessi sia di nuovo attribuito all’azionista medesimo, la maggiorazione del diritto di voto 

può essere nuovamente acquisita per tali azioni (anche in parte) con una nuova iscrizione nell’Elenco Speciale e il decorso 

integrale del Periodo di appartenenza continuativa non inferiore ai 24 (ventiquattro) mesi. Nelle ipotesi di cessione a titolo 

oneroso o gratuito aventi ad oggetto solo una parte delle azioni a voto maggiorato, il cedente conserva il voto maggiorato 

sulle azioni diverse da quelle cedute;  

b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo in società o enti che detengono azioni a voto 

maggiorato in misura superiore alla soglia prevista pro tempore dall'articolo 120, comma 2 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 

o da norme successive che lo sostituiscono in tutto o in parte. 

6.10 La maggiorazione di voto, ove già maturata, ovvero, se non maturata, il periodo di titolarità necessario alla maturazione 

del voto maggiorato si conserva: 

a) in caso di successione a causa di morte a favore dell’erede e/o legatario; 

b) in caso di fusione o scissione del titolare delle azioni a favore della società risultante dalla fusione o beneficiaria della 

scissione; 

c) in caso di trasferimento a titolo gratuito a favore di un ente, quale, a titolo esemplificativo, un trust, un fondo patrimoniale 

o una fondazione di cui lo stesso trasferente o i di lui eredi siano beneficiari; 

d) in caso di trasferimento da un OICR ad altro OICR (o da un comparto ad altro comparto dello stesso OICR) gestiti da uno 

stesso soggetto; 

e) ove il diritto reale legittimante sia detenuto attraverso un trust o società fiduciaria, muti il trustee o la società fiduciaria e 

non mutino i beneficiari o i fiducianti. 

6.11 La maggiorazione del diritto di voto si estende, ferme restando le comunicazioni da parte dell’intermediario previste 

dalla normativa vigente e dal presente statuto ai fini della maggiorazione del diritto di voto: 

a) proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso di un aumento di capitale ai sensi dell’art. 2442 cod. civ. e di 

aumento di capitale mediante nuovi conferimenti; 

b) alle azioni assegnate in cambio di quelle cui è attribuito il diritto di voto maggiorato, in caso di fusione o di scissione, 

qualora ciò sia previsto dal relativo progetto; 

c) proporzionalmente alle azioni di nuova emissione in caso di esercizio del diritto di conversione connesso ad obbligazioni 

convertibili e altri titoli di debito comunque strutturati, che lo prevedono nel loro regolamento. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c) del comma precedente le nuove azioni acquisiscono la maggiorazione di voto : 

(i) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali sia già maturata la maggiorazione di 

voto, dal momento dell’iscrizione nell’Elenco Speciale, senza necessità di un ulteriore decorso del Periodo continuativo di 

possesso; 



 

 

 

 

(ii) per le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in relazione ad azioni per le quali la maggiorazione di voto non sia 

già maturata (ma sia in via di maturazione), dal momento del compimento del Periodo di appartenenza calcolato a partire 

dalla originaria iscrizione nell’Elenco Speciale. 

6.12 La maggiorazione del diritto di voto si computa anche per la determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi che 

fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del possesso 

di determinate aliquote del capitale sociale.  

6.13 Ai fini del presente articolo la nozione di controllo è quella prevista dall’art. 93 TUF. 

 


